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Iacredtuting’y di icuii eravdncinita 5 ofi.dovefle progla,
mar ¢ol cognome del :Pafsd fuo, Padre, Pareva a Soci-
witea 3 che collarmutazione del, Pafsd 5 effo dovelle ri-
éuperai1d) fum famiglia, ima; non i, £, mai cafo
Dopo' leismolte infriiteuofe ) efperienze 5 ;nell’;anno
MDCCLX lImfinrivol(e, al. feguente, gioco.di teflta, E
perieflo di'vagar liberamente per. le, Citta Ottoma-
ne' ab 'foli ~Claicie’;) { ¢he; fomigliano;a que’ che vol:
garmente “diconfi :Miffinefi)« cuir) ¢ lecito; di, vender
feta', ‘ed alere bagatselluccie di quefta forte . Cid cra
bert! 16t at Sopivizea.s Eflo dunque. vefti uno de’.(uo]
compagni da'venditor: di/feta, e provvedendolo; fuf-
ficientementerdi mercanzia, dii quefto genere , 10 in-
vid' a° Travnik.. |Frattanto piu. lentamente Sogivizee
erafi’ lincamminato  con - aleri - quattro compagni per
altta -ftraday; peroalpertar I'efito in diftanza di tre, o
quattro  migliarda T'ravnik .- Non. fo. per. qual. acci-
dente i compagti o abbandonarono ,,¢d ?x s’ iagons
t1d "co’ trerTurchi) che cominciarono a. {ofpcttare o
erimbrottargli, ‘th’eglit¢ um Aidugo. Socivizca, quan-
do fi'vide in quefto imbroglio , e.che trovava poce
ficuro 10' fcampo , comingid fcufarfi, € dir che.in pro-
va'di non effere: Aiduco, eflo andava verfo la Citta
di' Prujazc , ch’era poco diftante . Iy fofpettofi Turchi
differo ;, eh''bene! andiamo in, compagnia *¢ . Soci.
vizca § incammind.con  efli loro . Arsivati 4 ']d':urc 1
ad un’acqua:fmontarono da'lore. cavalli per diffettar.
li. Socivizca’ allora’y contro,.ogni; loro, alpettazione s
sfoderando-la Scimitara taglio,la tefta ad. uno, di ef;
fi y e rinovando il colpoj, fece.lo fteflo:ad .un altio,
ch’erafi rivolto per-veder cofa & f{ucceflo, 11, Lerzo ey
14 divenuto immobile. a.foggia di que’ uccelli , che
vedendo lo Sparviere non fi muovono piu di lnogo .
Socivizea 5 prefolo per mano, lo condufle 50«*11}1 bos
+CO




